
Chi sono

Alessandra Masat, dopo il diploma ho lavorato nel mondo dell’edilizia,

prima presso lo studio e l’impresa di mio padre, poi presso il Comune di

Torino; dal 2012 sono part time presso il comune e libera professionista.

All’interno della pubblica amministrazione ho svolto quattordici anni nel

settore edilizia privata occupandomi di condono edilizio e di procedure

edilizie, iniziando la procedura per la formazione dello sportello per

l’edilizia.

Successivamente la mia esperienza lavorativa è passata alla parte più

pratica della professione, passando dalla manutenzione ordinaria di

edifici pubblici alla straordinaria, alla gestione della rimozione

dell'amianto ed infine occupandomi del recupero della Sala Matrimonio

della Curia Maxima e la progettazione di recupero dei Murazzi. 

Attualmente mi occupo di valutazioni immobiliari, ed in contemporanea ho deciso di passare al part time 

per poter svolgere anche la libera professione.

Come libera professionista mi occupo di progettazione e direzione lavori di opere negli ambiti residenziale e

commerciale.

Grazie a queste esperienze ho potuto apprezzare le varie sfaccettature della professione sia come libera 

professionista che come dipendente pubblica, e soprattutto le difficoltà di entrambe le figure.

Perché’ mi candido?

La scelta di accettare la candidatura è stata una conseguenza naturale ad un percorso che si è evoluto 

nell’ultimo periodo; sono stata coinvolta nel confronto con OAT per la problematica della nuova sede 

dell’Ordine. Grazie a questo confronto ho avuto la possibilità di capire come la stretta collaborazione con 

altri colleghi di indubbio valore, possa portare ad una buona gestione dell’OAT e soprattutto cercare di 

essere propositivi per i colleghi specie in questo momento storico.

Come posso essere utile con le mie competenze?

Grazie alle esperienze personali sia nell’ambito pubblico che privato, penso di poter essere il punto di 

contatto tra le istituzioni e l’OAT, portando l’ordine nel dibattito sulle scelte della P.A. con l’intento di 

essere rappresentativi nelle decisioni sia di tipo edilizio che urbanistico.

Non solo questo, ma anche per il riconoscimento della professionalità degli architetti dipendenti, fornendo. 

loro un’alta formazione e chiedendone anche l’iscrizione all’ordine a garanzia del mantenimento della 

professionalità.

Naturalmente tutto ciò sarà possibile interagendo con le istituzioni statali, governative, grazie 

all’intermediazione di CNAPP. 

Reputo fondamentale riattivare le sinergie con discipline affini come l’Ordine degli ingegneri, dei geologi… e

al contempo stimolare nuove cooperazioni con altre associazioni di valore indiscusso presenti nel territorio 

di Torino e provincia, ma anche nel resto d’Italia. 














